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Camera dei Deputati
Legislatura 13

ATTO CAMERA
Sindacato Ispettivo

MOZIONE : 1/00061
presentata da SELVA GUSTAVO il 09/12/1996 nella seduta numero 111

Stato iter : CONCLUSO

Atti abbinati :

COFIRMATARIO GRUPPO
DATA

FIRMA

COSTA RAFFAELE FORZA ITALIA 12/09/1996

BOATO MARCO MISTO 12/09/1996

MARTINAT UGO GIOVANNI ALLEANZA NAZIONALE 12/09/1996

BALOCCHI MAURIZIO LEGA NORD PER L'INDIPENDENZA DELLA PADANIA 12/09/1996

CONTI GIULIO ALLEANZA NAZIONALE 12/09/1996

NEGRI LUIGI FORZA ITALIA 12/09/1996

ROSSI ORESTE LEGA NORD PER L'INDIPENDENZA DELLA PADANIA 12/09/1996

AMORUSO FRANCESCO MARIA ALLEANZA NAZIONALE 12/09/1996

BECCHETTI PAOLO FORZA ITALIA 12/09/1996

BONO NICOLA ALLEANZA NAZIONALE 12/09/1996

CUSCUNA' NICOLO' ANTONIO ALLEANZA NAZIONALE 12/09/1996

FRAGALA' VINCENZO ALLEANZA NAZIONALE 12/09/1996

LUCCHESE FRANCESCO PAOLO CCD-CDU 12/09/1996

MANZONI VALENTINO ALLEANZA NAZIONALE 12/09/1996

MENIA ROBERTO ALLEANZA NAZIONALE 12/09/1996

MESSA VITTORIO ALLEANZA NAZIONALE 12/09/1996

MITOLO PIETRO ALLEANZA NAZIONALE 12/09/1996

MORSELLI STEFANO ALLEANZA NAZIONALE 12/09/1996

NAN ENRICO PAOLO FORZA ITALIA 12/09/1996

NAPOLI ANGELA ALLEANZA NAZIONALE 12/09/1996

NOCERA LUIGI CCD-CDU 12/09/1996

PALUMBO GIUSEPPE FORZA ITALIA 12/09/1996

PEZZOLI MARIO ALLEANZA NAZIONALE 12/09/1996

RALLO MICHELE ALLEANZA NAZIONALE 12/09/1996
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COFIRMATARIO GRUPPO
DATA

FIRMA

RIZZO ANTONIO ALLEANZA NAZIONALE 12/09/1996

RODEGHIERO FLAVIO LEGA NORD PER L'INDIPENDENZA DELLA PADANIA 12/09/1996

SAVARESE ENZO FORZA ITALIA 12/09/1996

URSO ADOLFO ALLEANZA NAZIONALE 12/09/1996

ZACCHERA MARCO ALLEANZA NAZIONALE 12/09/1996

PEPE ANTONIO ALLEANZA NAZIONALE 12/09/1996

NIEDDA GIUSEPPE POPOLARI E DEMOCRATICI - L'ULIVO 12/09/1996

DELMASTRO DELLE VEDOVE SANDRO ALLEANZA NAZIONALE 12/09/1996

ALBONI ROBERTO ALLEANZA NAZIONALE 12/09/1996

ANGELONI VINCENZO BERARDINO ALLEANZA NAZIONALE 12/09/1996

CARLESI NICOLA ALLEANZA NAZIONALE 12/09/1996

LOSURDO STEFANO ALLEANZA NAZIONALE 12/09/1996

PAROLI ADRIANO FORZA ITALIA 12/09/1996

APOLLONI DANIELE LEGA NORD PER L'INDIPENDENZA DELLA PADANIA 12/09/1996

CALZAVARA FABIO LEGA NORD PER L'INDIPENDENZA DELLA PADANIA 12/09/1996

RUSSO PAOLO FORZA ITALIA 12/09/1996

MARINACCI NICANDRO CCD-CDU 12/09/1996

DIVELLA GIOVANNI FORZA ITALIA 12/09/1996

GALATI GIUSEPPE CCD-CDU 12/09/1996

RASI GAETANO ALLEANZA NAZIONALE 12/09/1996

COLONNA LUIGI ALLEANZA NAZIONALE 12/09/1996

FEI SANDRA ALLEANZA NAZIONALE 12/09/1996

GAMBATO FRANCA LEGA NORD PER L'INDIPENDENZA DELLA PADANIA 12/09/1996

PACE CARLO ALLEANZA NAZIONALE 12/09/1996

PALMIZIO ELIO MASSIMO FORZA ITALIA 12/09/1996

PROIETTI LIVIO ALLEANZA NAZIONALE 12/09/1996

STEFANI STEFANO LEGA NORD PER L'INDIPENDENZA DELLA PADANIA 12/09/1996

VOLONTE' LUCA GIUSEPPE CCD-CDU 12/09/1996

GNAGA SIMONE ENRICO LEGA NORD PER L'INDIPENDENZA DELLA PADANIA 12/09/1996

DANESE LUCA FORZA ITALIA 12/09/1996

Ministero destinatario :
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
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Fasi dell'iter e data di svolgimento :
PRESENTATO IL 09/12/1996
RITIRATO IL 26/01/2000
ITER CONCLUSO IL 26/01/2000

Termini di classificazione dell'atto secondo lo standard Teseo :

CONCETTUALE :
ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI, RELAZIONI INTERNAZIONALI

SIGLA O DENOMINAZIONE :

GEO-POLITICO :
ORGANIZZAZIONE DELLE NAZIONI UNITE ( ONU ), CINA POPOLARE, TAIWAN
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TESTO ATTO

La Camera, considerata la crescente importanza che la Repubblica di Cina in Taiwan ha assunto
negli ultimi anni sotto il duplice aspetto politico ed economico, realizzando politicamente un sistema
libero e democratico in totale sintonia con le più moderne ed avanzate democrazie (culminato, nella
primavera scorsa, con la scelta del Capo dello Stato a suffragio universale diretto) e diventando,
dal punto di vista economico, la tredicesima potenza commerciale del mondo e la seconda, dopo il
Giappone, quanto a depositi in valuta pregiata; considerato che l'antico governo nazionalista cinese non
scomparve nel 1949, quando Mao-Tze-Tung si impadronì del potere fondando la Repubblica popolare
cinese, ma continuò e continua tuttora a governare su una parte, sia pure esigua, della Cina (esigua
rispetto al tutto, ma non in senso assoluto, trattandosi di trentaseimila chilometri quadrati, con più di
ventuno milioni di abitanti); considerato che nel 1971 la Repubblica popolare di Cina venne riconosciuta
dalle Nazioni unite come unica rappresentante del popolo cinese, con la conseguente estromissione
della rappresentanza di Taiwan dall'organizzazione internazionale. L'Onu non aderì alle proposte di
mantenere il seggio anche alla Repubblica di Cina in Taiwan, pur in presenza di casi analoghi, come
quelli dei due Stati tedeschi e dei due Stati coreani, o dell'esistenza delle rappresentanze autonome
di Bielorussia, Ucraina, Tazakistan, tutte repubbliche all'epoca appartenenti all'Urss; considerato che,
anche se priva di rappresentanza presso le Nazioni unite, la Repubblica di Cina in Taiwan ha sempre
sostenuto economicamente, per un valore complessivo di cento milioni di dollari numerose iniziative
umanitarie e assistenziali a favore dei Paesi del Terzo Mondo e ha inoltre dichiarato che appoggerà le
attività di organizzazioni dell'Onu come Unicef, Fao, eccetera; considerato che la Repubblica di Cina
in Taiwan intrattiene rapporti economici e commerciali praticamente con tutti i Paesi, ivi compresa
l'Italia con la quale vi è stato, nel 1995, un volume di scambi superiore ai due miliardi e mezzo di
dollari, con un incremento pari al 12,80 per cento rispetto all'anno precedente, che, sempre nel 1995,
le importazioni sono state di poco superiori a un miliardo di dollari e le esportazioni hanno superato i
1.500 milioni di dollari, con un saldo attivo per il nostro paese di mezzo milione di dollari, e che infine,
sulla base dei dati relativi ai primi sette mesi del 1996, questa tendenza, con un aumento del 7,2 per
cento, appare destinata a un sicuro e ulteriore sviluppo; considerato che i rapporti diplomatici tra l'Italia
e la Repubblica di Cina in Taiwan furono interrotti nel novembre del 1970 quando il nostro Paese
riconobbe il Governo di Pechino. A seguito di tale riconoscimento, l'Ambasciata di Taiwan in Italia cessò
la propria attività. Tuttavia nel 1990, con l'intensificarsi delle relazioni politiche, culturali ed economiche
fra i due paesi, la Repubblica di Cina in Taiwan istituì a Roma un ufficio culturale e commerciale
che recentemente ha assunto la denominazione di "Ufficio di rappresentanza di Taipei in Italia": dal
1994 opera a Taipei, per l'Italia, un analogo ufficio; impegna il Governo& ad assumere le iniziative
necessarie: a) per rafforzare, visto il reciproco interesse, i legami politici, economici, commerciali,
culturali e turistici fra l'Italia e la Repubblica di Cina in Taiwan, potenziando le strutture e il personale
dell'Ufficio italiano a Taipei, adeguandone il livello a quello degli altri Paesi europei e sviluppando ogni
attività utile al raggiungimento dell'obiettivo indicato; b) per favorire e concordare con gli altri Paesi
dell'Unione europea una posizione comune, nell'ambito delle Nazioni unite, ai fini del riconoscimento dei
legittimi diritti del Governo della Repubblica di Cina, alla quale non può essere ulteriormente negata la
rappresentanza presso l'Organizzazione internazionale. Si fa rilevare, a questo proposito, che almeno
trenta Paesi aderenti all'Onu hanno regolari relazioni diplomatiche con Taipei e che ben più vasta è
la rete dei rapporti economici e culturali con tutte le Nazioni del mondo e anche con la Repubblica
popolare di Cina. (1-00061)


